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B1 Breve descrizione della linea di ricerca 
(max 1000 caratteri)
	La linea di ricerca verte su tematiche proprie della fisica dell'ambiente con particolare riguardo allo studio delle interazioni tra geosfera e biosfera. In particolare vengono studiati i complessi meccanismi che legano attività antropiche, dinamiche della copertura vegetale terrestre, clima e cambiamenti climatici. Le attività di ricerca includono lo sviluppo di tecniche di monitoraggio integrato, l’inferenza dinamica a partire da dati osservati e la modellistica. 


B2 Descrizione attività svolta nel triennio 2013-2015
(max 2000 caratteri)
	Sviluppo di tecniche integrate per il monitoraggio di fenomeni di inquinamento da metalli pesanti nel suolo.
La contaminazione da metalli pesanti al suolo è considerato un problema di notevole interesse in quanto l'accumulo di metalli pesanti nei suoli agricoli può causarne l’assorbimento da parte delle colture ed influisce negativamente sulla qualità e la sicurezza degli alimenti e sulla salute umana.

 Lo sviluppo di strategie per un monitoraggio in situ, non invasivo, veloce ed economico di metalli pesanti nel suolo risulta quindi una tematica di ricerca di stringente attualità. Tali strategie comprendo lo sviluppo di tecniche statistiche per l'interpretazione dei dati e la misura di parametri geofisici quali la suscettività magnetica utilizzati come variabili proxy per l'individuazione dei metalli nei suoli.
Analisi di immagini satellitari multispettrali per l'identificazione di cambiamenti nella copertura vegetale terrestre e lo studio di fenomeni di land degradation.
Da più di quindici anni, una parte significativa dell'attività di ricerca nell'ambito della Fisica Ambientale è stata focalizzata sullo studio delle dinamiche della copertura vegetale terrestre nel contesto delle dinamiche climatiche e per la valutazione dell'impatto delle attività umane sull'ambiente. Nell'ultimo triennio, grazie alla disponibilità sempre crescente di dati da sensori satellitari, serie temporali di immagini multispettrali sono state utilizzate per studiare i cambiamenti nella copertura vegetale, in particolare delle foreste, nell'area della val d'Agri, un caso di studio particolarmente interessante per le attività estrattive che vi si svolgono. Più in generale, sono state messe a punto differenti strategie di carattere statistico e dinamico per l'identificazione di hotspots critici per la riduzione/perdita della produttività biologica ed economica delle terre con conseguente riduzione della capacità del terreno di fornire beni e servizi ecosistemici. 




B3 Descrizione attività programmata nel triennio 2016-2018
(max 2000 caratteri)
	In aree particolarmente vulnerabili come le dryland, i cambiamenti climatici, ed in particolare le ondate di calore e la siccità, possono impattare pesantemente impoverendo la bio-diversità ed il funzionamento degli ecosistemi eventualmente in maniera irreversibile (desertificazione). In queste aree gli impatti nel settore agroforestale potrebbero essere molto seri, In particolare, gli effetti sull'agricoltura potrebbero esse devastanti, sia per specie erbacee che arboree. Per l’assessment climatico e bio-geografico di tali aree, in accordo con le indicazioni del WMO (World Meteorological Organisation) intendiamo avviare uno studio sistematico di dati meteo-climatici acquisiti durante gli ultimi 30 anni. Per alcune aree ben definite del sud Italia verranno creati dei database contenenti dati meteorologici e dati provenienti da sensori satellitari multi spettrali. Tali dati saranno analizzati con diverse tecniche statistiche quali analisi delle persistenze, cluster analysis ecc.  per mettere a punto metodologie di early warning capaci dei individuare processi di desertificazione nella fase in cui questi possono essere ancora fermati con una pianificazione razionale dell'uso del suolo e del'acqua.
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